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pionatc avvelenato dalla violenza in campo e in tribuna 

Domenica, maledetta domenica 
Agnelli telefona 

a Viola per 
chiedergli scusa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Se Parigi vai 
bene una messa, il soggiorno 
di una notte a Torino — avrà 
pensato il senatore Viola — 
vai bene una telefonata di 
scuse dell'avvocato Gianni 
Agnelli». Il contrappunto. 
all'epilogo dell'incresciosa 
che ha coinvolto il presiden
te giallorosso, si è verificato 
puntualmente ieri mattina 
nell'albergo che ospitava 
Viola. Gianni Agnelli, presi
dente onorario della Juven
tus, ha porto, con una telefo
nata. le scuse a nome della 
socìatà per gli incresciosi in
cidenti di cui è rimasto vitti
ma il presidente giallorosso. 
Altre telefonate di solidarie
tà sono state ricevute dal se
natore Viola prima che ab
bandonasse Torino verso le 
11.30. 

Si ventila pure che la Lega 
calcio potrebbe dare manda
to all'Ufficio inchiesta della 
Figc, di aprire un indagine In 
merito all'aggressione subi
ta da Viola. Tutto dipende 
dal rapporto che avrà stilato 

il «commissario speciale* del
la gara. 

Malignamente, si fa osser
vare, che l'Avvocato abbia 
•sofferto» soprattutto per la 
messa in onda dei servizi di 
contorno eseguiti dalla Rai 
sull'incontro Juventus-Ro
ma. In uno di Questi si è visto 
Gianni Agnelli raggiante 
che blandiva le contestazioni 
arbitrali con una frase che 
suonava più o meno così: 
«Noi rifuggiamo da atteggia* 
menti provinciali». Contral
tare impietoso, nelle sequen
ze successive, l'intervista a 
Viola pressato da numerosi 
«tifosi bene». 

Sempre in tema di tifosi 
l'Ussi, il gruppo subalpino 
della stampa sportiva, ha in
viato una lettera di protesta 
al presidente Boniperti per 
l'aggressione non soltanto 
verbale cui sono stati fatti 
segno domenica, da parte di 
alcune persone che sì trova
vano nella tribuna riservata 
ai soci, i giornalisti che sta
vano svolgendo il loro lavo
ro. 

mi. r. 

Vio la , p ro te t to da due poliziott i , lascia lo stadio di Torino dopo 
aver subito l 'aggressione 

Buriana «Giocatori 
tesi a causa 

dei premi-partita» 

Buriani nel letto dell'ospedale di Pavia 

MILANO — Gli hanno appli
cato una trazione trans
scheletrica alla gamba de
stra: Ruben Buriani, infor
tunatosi domenica scorsa a 
San Siro e uscito dal campo 
con la tibia e il perone frattu
rati, dovrà star cosi per una 
decina di giorni nel Centro di 
traumatologia dello sport 
dell'ospedale «San Matteo» di 
Pavia. Il primario — profes
sor Boni — poi deciderà il da 
farsi: lo stivaletto di gesso 
nella migliore delle ipotesi, 
l'intervento chirurgico nella 
peggiore. Un fatto, però, 
sembra certo: il giocatore 
può tornare a giocare verso 
la fine del campionato. La 
sua carriera non è stata 
troncata dall'intervento di 
Mandorlinl. Anzi, Buriani 
scagiona completamente 
l'interista. Spiega: «Ho rivi
sto più volte quel maledetto 
incidente in televisione. Pos
so dire che Mandorlinl non 
era in ritardo sul pallone e 
quindi non ha colpe. E suc
cesso così, è stato il destino. 

Il calcio è un gioco maschio, 
ma è chiaro che quando uno 
effettua un'entrata non deve 
farlo con cattiveria o con 
l'intenzione di far male. An
drea non aveva Intenzioni di 
questo tipo». 

Gli sono arrivati molti te
legrammi di augurio dal di
rigenti del Napoli; da Gior
dano, dal romanista Oddi ex 
compagno di squadra nelle 
file gtaUorosse, da Bulgarelii 
che lo voleva nel Palermo. 
Per Buriani lo stadio di San 
Siro è stregato. L'anno scor
so nella partita fra Inter e 
Roma venne colpito da una 
monetina che quasi lo acce
cava. Ieri un'altra uscita in 
barella. Perché tanta violen
za? «Quella dei tifosi proprio 
non la capisco — dice Buria
ni —. Slamo a livello di tep-
fiismo e basta. Sono i premi, 
nvece, a rendere i giocatori 

più tebi, determinati, cattivi. 
Una vittoria significa spesso 
molti milioni e in campo si 
combatte anche per questi. 
Non è giusto, ma e cosi*. 

Sergio Cuti 

Ferlaino: «Accusarci 
di gioco duro 

è una provocazione» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pesante il prezzo 
pagato dal Napoli per 11 pun
to conquistato al Meazza: un 
giocatore — Buriani — co
stretto a salutare la stagione 
con largo antìcipo, uno squa
lificato, cinque ammoniti, 11 
rischio di rìpresentarsl alla 
ripresa del campionato con 
cinque uomini In meno: l'in
fortunato Buriani, 11 già 
squalificato Bagni, e i proba
bili puniti dal giudice sporti
vo, Bruscolotti, Renlca e 
Peccl. Napoli è a pezzi, dun
que, dopo la battaglia con 
l'Inter. 

Le proteste del nerazzurri 
al termine della partita han
no indispettito la società, du
ro il comunicato del presi
dente Ferlaino. 

«Il commento alla partita 
di domenica — ha dichiarato 
— mi farà rientrare nella ca
tegoria del provinciali. Pa
zienza, sono un pessimo av
vocato di me stesso. SI po
trebbe prendere sportiva
mente il tutto se al danno 

non si unisse la beffa. Quin
dici anni di trasferte a Tori
no e a Milano avrebbero do
vuto insegnarmi l'inutilità 
di certi commenti. Ma lo vo
glio continuare a credere che 
l'Italia sia una e che le leggi 
calcistiche siano uguali per 
tutti. Accusare il Napoli di 
gioco duro dopo che Buriani 
rischia la carriera, che Ga
retta ha dato dimostrazione 
di onestà, sa di provocazione. 
Il mio, dunque, non è altro 
che un invito ai responsabili 
perchè esercitino l propri dl-
rlttl-doverl isolando e com
battendo i veri artefici della 
violenza, tisica e morale che 
sia. Sarebbe facile fare il di
scorso sulle due Italie e sui 
contributi che esse danno In 
termini economici e sportivi, 
ed invitare chi da anni riceve 
meno di quanto non dia ad 
attrezzarsi per fronteggiare 
quei condizionamenti che al
cuni subiscono anche Incon
sciamente. Ma si sa, il potere 
logora solo chi non ce l'ha. 
Ma sarà per sempre?». 

m.m. 
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Garetta dolorante: a S. Siro il QÌOCO duro l'ha fatta da padrone 

I diciassel le gol della serie A. 
nella serata di domenica 10 no
vembre. sono stati trasmessi 
dalla televisione pubblica nove 
volte ciascuno, esclusi i nume
rosi replay e la moviola. 

Michel Platini, dopo le pole
miche seguite a Juve-Verona, 
ha dichiarato che 'l'unico modo 
per salvare il calcio è ricomin
ciare a ctmsiderarlo solo uno 
sport», suscitando un coro di 
unanimi elogi. 

Strano. Tutti gli artefici del 
fiwtlfall (giocatori, dirigenti, al
lenatori. giornalisti) hanno in
dividuato da un pezzo la ricetta 
per combattere la violenza: eli
minare dall'ambiente (spoglia
toi. campi, redazioni dei giorna
li. studi televisiva /enfasi, l'e
sagerazione. la retorica, l'isteri
smo. la mania di persecuzione 
di chi perde. Sìa nessuno è in 
grado di metterla in pratica. 
per il semplice fatto che mrìco-
minciare a considerare il calcio 
come uno sportm vorrebbe dire 
scaricarlo di tutti i significati 

supplementari (guerra simula
ta tra campanili, vessillo del 
prestigio cittadino, identità 
squadra-tifo) che permettono 
al calcio (e ai giornali) di mun
gere miliardi al pubblico e agli 
sponsor. Vorrebbe dire, in pa
role povere, guadagnare di me
no. Si è mai chiesto Platini per
ché in Italia può ottenere un 
contratto che all'estero baste
rebbe a pagare una squadra in
tera? Proprio perché in Italia il 
calcio «non è più solo uno 
sport: E perché un gol di Plati
ni ottiene sui mass-media una 
risonanza pari a quella dei ne
goziati di Ginevra, se non mag
giore. 

In questa schizofrenia tra 
buona coscienza sportiva, (ra
gazzi. è solo una partita) e mec
canismi industriali che reggono 
la baracca, stanno fé radici del
la violenza. Lo avevamo scritto 
anche dopo Bruxelles: non illu
diamoci. niente è cambiato 
dav\ero. nemmeno dopo una 
strage cosi atroce. Gli appelli, le 

Polemiche e botte, 
perché continuare 
a scandalizzarsi? 

parole indignate non servono a 
nulla. I giornali continueranno 
a proteggere la propria tiratura 
e blandire la propria parroc
chia, dunque a soffiare sulle po
lemiche, pro-Juve se stampano 
a Torino, pro-Verona se stam
pano in Veneto, pro-Roma se 
stampano a Roma. I dirigenti 
continueranno a tutelare i 
quattrini investiti, gli incassi, il 
contratto con gli sponsor, dun
que a perdere (punti in classifi
ca e dunque miliardi) proprio 
non ci stanno, la colpa è sempre 
dell'arbitro. I calciatori conti
nueranno ad accusare la stam
pa di amplificare le polemiche, 
ma intanto di polemiche vivo
no. il proprio nome sui giornali 

equivale a una miglior quota
zione di mercato. Perché stu
pirsi, dunque, se il clima gon
fiato» che produce violenza 
continua a gonfiarsi perché 
produce anche quattrini? 

Siami' cinici? No, cerchiamo 
solo di essere realisti: il ravvi
varsi della violenza ci sembra 
una logica inevitabile conse
guenza della falsa coscienza 
dell'intero ambiente, che mani
festa propositi di «bontà* senza 
rendersi conto che non è in gra
do di metterli in pratica. Nem
meno dòpo Bruxelles. Al punto 
che l'avvocato Agnelli, come un 
qualunque padroncino di pro
vincia, ancora recentemente ha 
insistito sulla pretesa iniquità 

che trama contro la Roma. Buf
fonate irresponsabili che arma
rono te mani (e oggi anche i pie
di) dei tanti violenti imbecilli. 

Da ultimo, fa meditare il fat
to che anche una persona mo
derata ed equilibrata come Ca-
stagner, intervistato da Gianni 
Mura, abbia praticamente li
quidato la pietosa gazzarra che 
ha chiuso Juve-Verona come 
•ulteriore pubblicità fatta al 
calcio». È anche in virtù di que
sta «pubblicità, che Inter-Na
poli si è trasformata in una stu
pida rissa e che Castagner si è 
preso una bottiglietta in faccia. 

Il calcio, in tutte le sue com
ponenti (cointeressate, lo ripe' 
tiamo, per motivi economici) 
deve decidere se tcontinuare ad 
essere uno sport*. Sapendo che 
la probabile contropartita è ri
dimensionare il giro di miliardi. 
Lo farà? Siamo pronti a scom
mettere che no. Prepariamoci 
alla prossima domenica di vio
lenza. E al prossimo articolo. 

Michele Serra 

Se Eriksson se ne dovesse andare 
De Sisti é pronto a sostituirlo 

ROMA — La Roma continua a 
soffrire della sindrome da tra
sferta e i tifosi si dividono in 
frazioni come ai tempi del li
cenziamento di Paulo Roberto 
Falcao. I più sono con Viola ed 
Eriksson. gli altri se non metto
no in discussione il presidente, 
mugugnano però te scelte che 
via via opera il d.t. Quando poi 
fanno il raffronto tra la classifi
ca della passata stagione e quel
la attuale, scoprono che le divi
de un solo punto (l'anno scorso 
10 Quest'anno 11 punti). Scor
rendo poi le cifre delle reti fatte 
e subite, trasecola: 6 reti realiz
zate rispetto alle 12 attuali, ma 
quelle subite erano molte di 
meno, cioè 6 contro 12- Le po
che reti della passata stagione 

hanno una loro spiegazione ne
gli otto pareggi inanellati, men
tre quelle incassate in più que
st'anno mettono a nudo le 
manchevolezze del reparto ar
retrato. 

Ma i rilievi non si limitano 
qui. Si mette sotto processo la 
campagna acquisti, soprattutto 
per quel che riguarda il reperi
mento di una punta. Sono in 
molti a sostenere che sarebbe 
stato meglio cedere Ancelotti e 
acquistare Serena. Inoltre non 
si capisce il perché sia stato fat
to giocare, contro l'Inter, Cere-
20 quando il giocatore non era 
in perfette condizioni fìsiche. 
Perso l'uomo-guida (perché ta
le si era confermato il brasilia
no) la Roma non è stata più la 

stessa. Adesso i tifosi vanno ol
tre: vorrebbero che Viola par
lasse chiaro ad Eriksson, pro
spettandogli una sorta di esa
me da superare negli incontri 
col Milan e con la Samp (in tra
sferta), alla ripresa del campio
nato. Ce addirittura chi arriva 
a caldeggiare l'arrivo di «Pic
chio* De Sisti, nel caso che lo 
svedese dimostrasse di non sa
per governare la situazione. 

A questo proposito abbiamo 
interpellato telefonicamente 
De Sisti. «La cosa — ci ha detto 
— è campata in aria. So che la 
proposta nasce dai tifosi, scossi 
per la sconfìtta di Torino. Ten
go. comunque, a precisare che 
io non ho avuto nessun contat
to. Se poi dovessero chiamarmi 

ne sarei onorato: sono romano e 
romanista-»». Quindi ha con
cluso: -Secondo il mìo modo dì 
pensare non ritengo giusto 
mandar via un tecnico a questo 
punto della stagione. Assurdo 
inoltre far cadere tutte le re
sponsabilità sulle spalle di Eri
ksson. Ma è chiaro, e credo sia 
umanamente comprensibile, 
che io resto alla finestra. Aspet
to.-». Fin qui De Sisti, uomo 
onesto e leale. Afferma che lui 
aspetta, e ci pare giusto che lo 
dica, finche perché, volente a 
nolente, gli esami Eriksson li 
passerà proprio nei due incon
tri che seguiranno la ripresa del 
campionato. 

g. a. 

ROMA — Sono stati consegnati ieri a Roma, 
nella sede dell'Istituto Nazionale delle Assi
curazioni, t premi «Seminatore d'oro* per il 
1984 che una commissione composta da 40 
giornalisti sportivi ha assegnato a personali
tà del mondo dello sport. Per 11 calcio, 11 pre
mio è andato a Osvaldo Bagnoli, per il cicli
smo a Francesco Moser, per la scherma a 
Mauro Num*v per il tiro a volo a Luciano 

Consegnato 
a Bagnoli 

il seminatore 
d'oro 1984 

Giovannetti, per l'atletica a Sara Simeoni, 
mentre il presidente della Federazione inter
nazionale della vela e già presidente della 
Federazione Italiana, Beppe Croce, ha rice
vuto il premio «Giulio Onesti* e il giornalista 
della Rai, Guglielmo Moretti, il premio «Leo
ne Boccali*. Il presidente del Coni, Franco 
Carraro, ha illustrato le motivazioni che 
hanno guidato l'assegnazione dei singoli 
premi. 

della sentenza Uefa che ha co
stretto la Juve a giocare a porte 
chiuse le prime due partite ca~ 
salinghe di Coppa. Non capen
do, evidentemente, che il (blan
do) sacrifìcio del doppio incas
so è una miseria rispetto all'oc
casione dì riflessione che la pu
nizione europea offriva. Un'oc
casione raccolta da nessuno, vi
sto che la parola d'ordine di 
tutti è stata, semplicemente, 
•speriamo che la partita si pos
sa vedere almeno in tivù*. Di
menticare Bruxelles è facilissi
mo: bilanci e contratti cancella
no tutto (anche la tragedia) 
tranne se stessi. 

Ancora: è davvero vergogno
so che una persona anziana co
me Dino Viola sìa stato preso a 
calci e sputi da un gruppo di 
ricchi cafoni in tribuna, a Tori
no. Ma un'autoanalisi spregiu
dicata e onesta aiuterebbe Vio
la a ricordarsi di tutte le volte 
che alimentò la ridicola bagarre 
pseudo-politica tra Roma e Ju
ve. Ricordate? Andreotli che 
trama contro la Juve, la Fiat 

Brevi 

Tavola rotonda «Sicurezza negli stadi» 
Oggi, presso la sala stampa delto stadio Olimpico A Roma, sì svolgerà, alle ore 
9.30 una tavola rotonda sul tema «La sicurezza negfi stadi*. Numerosi i 
relatori. 

ttala-Camerun: processo rinviato 
Nuovo rinvio par a processo, scaturito daOe polemiche stila partita Hata-
Camerun degfi ultimi mondati di calao, che vede accusati per diffamazione. 
dai gaornatsti Beha e Chiodi. «Snan/i afta prima sezione del tribunale di Torino. 
i drettore di cTunosport». Piero OardaneBo e due redattori deBo stesso 
garriate. il presidente del* Fifa. Joao Havelange e Thomas N'Kono. portiere 
dal Camerun. 

«Totonero»: denunciato un bookmaker 
La questura dì Temi ha denunciato arautoma giudiziaria un bookoufcer di 
Terra. Stefano Ascari, di 29 aura. trovato tri possesso di blocchetti e tagbandi 
relativi «l'accettazione di scommesse clandestine per le partite del corrente 
campionato di calao. Una perqursizione in casa deTAscan» ha permesso alla 
pofcas di sequestrare un'ingente documentazione riguardante anche scom
messa sugb «ncontn deta raziona** e suBe partite dete Coppe. 

Morte clinica per atleta svedese 
H portiere atMa squdra americana di hockey su grucoo (FLyers di Ffladetha). 
Pese Landbergh. è ctrucamente morto. L'atleta * uscito di strada mentre 
abbordava una curva con la sua potente vettura. 

Meriweather non è sicuro che giochi 
• giocatore JOB Merivveather dela Cranaroio 6 in forse per disputare rincontro 
di basket di domani contro i Banco di Roma a Bologna. Visitato dar ortopedi
co, gli è stata <feagnost»cata una detrazione collaterale al ginocchio smisti o-
GB sono stati prescritti due giorni rJ riposo. Oggi nuova vtsrts • responso 
finale. 

Fermato il fratello dì Maradona 
I frataao di Diego Maradona. Herman, è stato fermato da agenti ot*a «squa
dra turismo* di Napoli, perché era ala giada di un'auto senza avere la patente. 

Prezzo record per un cavallo 
Una fattrice purosangue. Miss Oceana. è stata acquistata da un finanziere 
newyutate per la somma record di 7 nube*» di dollari (oltre 12 miliardi di 
ira). , 

Mondiali bocce: Italia terza 
L'Hata si è classificata tanta nel doppio campionato mondute di bocca depu
tatosi al Fogotar Fur*an di Metoourne. dietro a Francia • Jugoslavia. 
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Car lo Ancelot t i Gianluca Vialli 

Le novità dì Bearzot 
Riecco Ancelotti 
più i giovani leoni 

Per l'amichevole con la Polonia, nomi nuovi tra i convocati: Baldieri 
(Pisa), Galli (Milan), Massaro (Fiorentina) e Vialli (Samp) - Il giallo-
rosso torna dopo l'infortunio - «Dimenticati» Virdis e Manfredonia 

Questi i convocati da Enzo Bearzot per la 
partita amichevole Polonia-Italia, in program
ma il 16 novembre a Churzow. 

PORTIERI: Giovanni Galli (Fiorentina) e 
Franco Tancredi (Roma). 

DIFENSORI: Bergomi Giuseppe (Inter), An
tonio Cabrini (Juventus), Fulvio Collovati (In
ter), Filippo Galli (Milan), Sebino Nela (Roma), 
Gaetano Scirea (Juventus), Tricella Roberto 
(Verona). 

CENTROCAMPISTI: Carlo Ancelotti (Ro
ma), Salvatore Bagni (Napoli), Giuseppe Baresi 
(Inter), Antonio Di Gennaro (Verona), Daniele 
Massaro (Fiorentina). 

ATTACCANTI: Alessandro Altobelli (Inter), 
Paolo Baldieri (Pisa), Aldo Serena (Juventus), 

Gianluca Vialli (Sampdoria). 
Questi i convocati da Azeglio Vicini per la 

partita Italia-Spagna Under 21, in programma 
a Cosenza il 20 novembre. 

PORTIERI: Fabrizio Lorieri (Inter), Walter 
Zenga (Inter). 

DIFENSORI: Marco Baroni (Udinese), Eme
sto Calisti (Lazio), Riccardo Ferri (Inter). Stefa
no Pioli (Juventus), Domenico Pregna (Pisa). 

CENTROCAMPISTI: Nicola Berti (Fiorenti
na), Antonio Carannante (Napoli), Enrico Cuc
chi (Inter), Fernando De Napoli (Avellino), 
Giuseppe Giannini (Roma), Giuseppe Jachini 

ATTACCANTI: Paolo Baldieri (Pisa), Anto
nio Comi (Torino), Alberto Di Chiara (Lecce), 
Roberto Donadoni (Atalanta), Roberto Manci
ni (Sampdoria). 

MILANO — Molti nomi 
nuovi e imprevedibili, nel
la Usta del convocati per il 
match amichevole che la 
nazionale azzurra dispute» 
rà sabato prossimo contro 
la Polonia a Chorzow. Che 
Bearzot abbia dunque vo
luto anticipare le «speri
mentazioni» che aveva an
nunciato dopo l'allarmen-
te sconfitta di legge con la 
Norvegia? A prima vista 
parrebbe, considerate le 
«novità* di Baldieri, Ancel-
lottl, il Galli rossonero, 
Massaro e Vialli e gli inat
tesi recuperi di Collovati, 
Nela e Tricella. Poi però, 
letto il lungo elenco di in
disponibili per infortuni 
vari, vedi Vierckwood, 
Conti e di quelli convale
scenti da freschi acciacchi 
(leggi Galderisi e Rossi) e 
dunque per il momento di 
quanto meno dubbio affi
damento, appare evidente 
che a forzare la mano al 
tecnico è stata soltanto 
una questione d'emergen
za. Diciamo però che, al
meno nelle intenzioni, la 
«sperimentale* di Bearzot 
deve aver davvero un suo 
domani se è vero che, as
senti i titolari, non si è ac
contentato di far ricorso a 
quelli che, alla luce dell'at
tuale decisione appaiono 
ormai etichettati come 
rincalzi, cioè Giordano, 
Fanna, Oossena e Righet
ti, ma ha pensato a solu
zioni nuove e indubbia
mente coraggiose, anche 
se suggerite dalle più re
centi indicazioni del cam
pionato, che possono usci
re dalla «scoperta* di Bal
dieri, Vialli e Filippo Galli, 
dal ritorno all'ovile di An
celotti e Massaro e dal rici
claggio di Collovati, Nela e 
Tricella. Si può magari os
servare che, già che c'era il 
et. avrebbe anche potuto 
tener nel conto nomi at
tualmente in grande spol
vero e dunque un po' sulla 
bocca di tutti, quali quelli 
di Virdis e Manfredonia. 
Bearzot comunque in pro
posito si «discolpa* rassi
curando che giusto i due 
non hanno bisogno di par* 
ticolari trafile e vanno per
tanto ritenuto azzurri «In 
pectore*. Carne fresca al 
fuoco ad ogni modo ce n'è 
molta, e la trasferta di 
Chorzow risulterà dunque 
per molti aspetti preziosa
mente indicativa. Quanto 
alla formazione che, tirate 
le somme, dovrebbe scen
dere in campo sabato con
tro 1 polacchi non ci do
vrebbero essere ormai più 
dubbi se non quello relati
vo al portieri. Baldieri in
fatti, convocato anche per 
l'Under 21, giocherà mer
coledì 20 contro la Spagna 
a Cosenza e non sarà quin
di in alcun modo utilizza
to; sicuro in attacco il varo 
del tandem Altobelll-Sere-
na, un tandem che potreb
be anche fare tanta lunga 
strada, e pressoché sconta
ta la preferenza a Massaro 
rispetto a Vialli quale ala 
tornante. 

Bruno Pantera 

Vialli, l'enfant prodige: 
«Felice, non sorpreso» 

Nostro servizio 
GENOVA (m. p.) — Vialli non si dimostra sorpreso per la 
chiamata in nazionale. «Tutti l giocatori — dice l'attaccante 
blùcerchiato — puntano alla màglia azzurra. E un traguardo 
ambito al quale tutti tengono in modo particolare. Sino ad 
ieri mattina Bearzot non mi aveva comunicato niente. Avevo 
letto sui giornali di una eventuale mia convocazione, ma 
avevo preferito non illudermi. Ora che questa convocazione è 
arrivata sono contento. Ma non sorpreso. Credo di aver già 
fatto qualcosa di importante nella sampdoria e nella Under 
21 tanto da meritarmi una chiamata in azzurro. Sarà mio 
compito ripagare la fiducia di Bearzot*. Azeglio Vicini, tecni
co della nazionale Under 21, anche domenica era a Marassi a 
seguire da vicino Vialli. «La chiamata di Bearzot — dice Vici
ni—è arrivata al momento giusto. Vialli sta lavorando bene 
sia nella propria squadra che nella mia nazionale. Il ragazzo 
ha molta volontà e questa convocazione ripaga in pieno! suol 
sacrifici*. 

// Ct resta prudente: 
«Nessuna rivoluzione» 

MILANO — Anche se il match 
è un'amichevole, perché la ri
voluzione? Macché rivoluzione 
— risponde il Ct Bearzot — ho 
dovuto semplicemente tenere 
conto che Tardelli, Vierchowod 
e Conti non sono utilizzabili 
perché in infermeria, che altri 
sono reduci da infortuni recenti 
che consigliano prudenza (Ros
si e Galderisi, ndr) e che altri 
ancora come Righetti, Dossena, 
Giordano e Fanna non avreb
bero comunque cominciato la 
partita, perché avrebbero sem
pre giocato i titolari. Ho colto 
allora questa occasione per 
constatare da vicino i migliora
menti di coloro che ho già avuto 

con me in passato, ad esempio 
alle Olimpiadi di Los Angeles, 

3uali Nela, Filippo Galli e poi 
uè nuovi attaccanti Vialli e 

Baldieri. 11 primo può essere 
utilizzato in più ruoli, il secon
do per vederne più da vicino le 
qualità soprattutto umane e di 
carattere, per osservare le ca
pacità di inserimento nel grup
po. «La partita — prosegue il 
Ct — sarà un buon test anche 
mer mettere in campo il tan
dem Altobelli-Serena*. 

Questa la probabile forma
zione al fischio iniziale: Tancre
di (Galli); Bergomi. Cabrini: G. 
Baresi, Collovati, Scirea; Mas
saro (Vialli), Bagni, Altobelli, 
Di Gennaro, Serena. 

Tra i nostri avversari 
anche Boniek e Zmuda 

VARSAVIA — Zblgnlew Boniek e Wladyslaw Zmuda sono gli 
•italiani* che il Commissario tecnico polacco Antoni Piechnl-
zek ha inserito nell'elenco dei giocatoti che incontreranno 
l'Italia. Sono complessivamente diciannove 1 calciatori sele
zionati. Questa è la probabile formazione che 11 quaranta
duenne allenatore polacco manderà in campo, in occasione 
del match con gli azzurri, che sarà la sua cinquantesima 
partita come Ct: Mlynarczyk; Pawlak, Przybys; Ostrowskl, 
Wojctckl. Matysik; Dzlekanowskl, Komornlckl, Boniek, Pa-
lasz, Smolarek. 

Buon compleanno Enzo 
in tv con tanti campioni 
ROMA — Sandro Pettini, 
grande tifoso della nazionale e 
vecchio amico di Enzo Bearzot, 
parteciperà questa sera in di
retta alla trasmissione «Buon 
compleanno Bearzot* (ore 21 su 
Rahino), condotta da Gianni 
Mina ti programma è stato al
lestito per Festeggiare ì dieci 
anni e le 106 partite di Bearzot 
alla guida della nazionale. Du

rante la trasmissione verranno 
riproposte le immagini del 
campionato del mondo vinto in 
Spagna. Presenti in studio ì 62 
azzurri che hanno giocato in 

auesti ultimi 10 anni, alcuni 
egli avversari più famosi (Ju

nior, Cererò, Dirceu, Rumme-
nigxe. Passatella, Bertoni). In 
coliefamento via Mtelliw da 
Los Angeles ci sarà Maradona. 


